
 
 
 

 

CCoommuunnee  ddii  SSaann  NNaazzzzaarroo  SSeessiiaa  

PPrroovviinncciiaa  ddii  NNoovvaarraa  
 

ORIGINALE/COPIA  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 6  DEL 02.03.2016 
 

OGGETTO: 
INDIVIDUAZIONE DELLE FRAZIONI E AREE NON METANIZZAT E DEL 
TERRITORIO FUORI DAL CENTRO ABITATO, AI SENSI DELL’ ART. 8, COMMA 
10, LETTERA C), DELLA LEGGE N. 448 DEL 1998. 

L’anno DUEMILASEDICI, addì DUE del mese di MARZO  alle ore 21,15 nel Salone Comunale; 

Previa convocazione avvenuta nei modi e termini previsti dall’art. 10 dello Statuto Comunale, si è 
riunito il CONSIGLIO COMUNALE. 

All’appello risultano: 
 
ZANZOLA STEFANO P 

 
FIZZOTTI  LUCA   P 

 
NODARO CLAUDIA   P 

 
CAPUTO CARMINE   P 

 
COLLESEI RITA ANNA   P 

 
GIACOMETTI STEFANO    A 

 
GUARESCHI ALBERTO   P 

 
ROMANO  ROBERTO  A 

 
MURGIA MATTEO   P 

   
PRESENTI 

 

 
7 

 
ASSENTI 2 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Lucia Piazza. 
 
Il Sindaco ZANZOLA Dott. Stefano assume la presidenza e dichiara aperta la seduta e, dopo aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, pone in discussione l’argomento di cui all’oggetto 
segnato all’ordine del giorno. 

 
 
 
 
 

 



IL SINDACO 
 

Visto che l’art. 8, comma 10, lett. c), della Legge 448/98, come modificato dall’art. 12, comma 4 
punto 4) della Legge 488/99, prevede una riduzione del costo di gasolio e del G.P.L. usati come 
combustibili per riscaldamento in determinati territori sulla base della zona climatica di 
appartenenza; 
Considerato,  in particolare, che tale riduzione è applicabile anche ai quantitativi dei predetti 
combustibili impiegati nelle frazioni non metanizzate appartenenti ai comuni metanizzati, ricadenti 
nella zona climatica E di cui al D.P.R. 412 del 26 agosto 1993, individuate annualmente con 
delibera di Consiglio Comunale dagli enti locali interessati e comunicate al Ministero delle Finanze 
ed al Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato entro il 30 settembre di ogni anno;  
Atteso  che l’art. 4, comma 2, del D.L. 30.09.2000, n. 268, convertito con modificazioni dalla L. 354 
del 23.11.2000 e successivamente modificato dall’art. 27, comma 3 della Legge n. 388 del 
23.12.2000 (c.d. finanziaria per il 2001) precisa che per “ frazioni di comuni” si intendono le 
porzioni edificate di cui all’art. 2, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412 ubicate, a qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, 
ivi comprese le aree su cui insistono case sparse;  
Accertato  come da elenco allegato al predetto D.P.R. 412/93 che il Comune di San Nazzaro 
Sesia ricade nella zona climatica E;  
Vista  la Determinazione dell’Agenzia delle Dogane del 03.04.2002, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale n. 84 del 10.04.2002, che all’art. 1 comma 1, fra 
l’altro, specifica che “Relativamente ai comuni ricadenti nella zona climatica E, il beneficio di cui 
alla lettera c) del comma 10 dell’art. 8  della legge 23 dicembre 1998, n. 448, si applica, per gli anni 
2002 e 2003, anche sul gasolio e su G.P.L. utilizzati, come combustibili per riscaldamento, nelle 
porzioni di territorio delle frazioni parzialmente metanizzate, individuate annualmente con delibera 
del consiglio comunale da inviare al Ministero delle attività produttive, ancorché nelle frazioni 
medesime sia ubicata la sede municipale”;  
Considerato  che la Legge 24/12/2012, n. 228 (Legge di Stabilità 2013) non ha reiterato il 
beneficio in questione per le frazioni parzialmente non metanizzate, ancorché nelle stesse fosse 
ubicata la casa comunale.  
Vista  inoltre la circolare dell’Agenzia delle Dogane in data 31.12.2009, prot. n. 178604 che 
chiarisce come “in buona sostanza, il beneficio di cui all’art. 8, comma 10, lettera c), della Legge n. 
448/1998 è oggi applicabile alle sole frazioni non metanizzate nella zona climatica “E”, 
appartenenti a comuni metanizzati che ricadono nella medesima zona climatica “E”, intese 
secondo la lettera del citato art. 4 del D.L. n. 268/2000 come “... porzioni edificate ....ubicate a 
qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale, ivi comprese le aree 
su cui insistono case sparse””.  
Ritenuto , pertanto, di procedere con il presente atto all’individuazione del perimetro delle frazioni 
non metanizzate del Comune di San Nazzaro Sesia, secondo le direttive impartite dalla normativa 
di cui al comma precedente;  
Acquisite  le necessarie informazioni da parte del Servizio tecnico Comunale e dal gestore degli 
impianti e delle reti di distribuzione del gas in ambito comunale;  
Ritenuto di delimitare in cartografia il “centro abitato ove ha sede la casa comunale” con un tratto 
di colore verde;  
Visto il D.P.R. 361 del 30 settembre 1999 “Regolamento recante norme per la riduzione del costo 
del gasolio da riscaldamento e del gas di petrolio liquefatto da emanare ai sensi dell’art. 8, comma 
10, lettera c), della L. 23.12.1998, n. 448;  
Visto  l’art. 17 bis, comma 2 della L. 1 agosto 2003, n. 200 che riporta: “L’articolo 8, comma 10, 
lettera c), numero 4), della Legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall’articolo 12 della 
legge 23 dicembre1999, n. 448, si interpreta nel senso che l’ente locale adotta una nuova delibera 
di consiglio solo se è mutata la situazione di non metanizzazione della frazione;  
 
 
 
 
 



Visto il parere del Responsabile del Servizio Tecnico espresso sulla proposta: 
Parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000: 
FAVOREVOLE 
                                                       

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
              f.to in originale  - Arch. Simona Antichini  
 

 
PROPONE DI DELIBERARE 

 
1) Di individuare, per le motivazioni esposte in premessa e qui richiamate, quali frazioni ed 

aree non metanizzate, ai sensi e per gli effetti dell’art.8, comma 10, lettera c), punto 4 della 
legge n.448 del 1998, come modificato dall’art.12, comma 4, punto 4) della legge n. 488/99, 
quelle esterne alla perimetrazione individuata con contorno in colore verde sull’elaborato 
grafico, che allegato alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale; 
 

2) di definire, pertanto, come appartenente a frazione e/o area non metanizzata ogni 
fabbricato, comprensivo dello scoperto di pertinenza, ricadente al di fuori della 
perimetrazione predetta (nel caso in cui anche una sola porzione del fabbricato o dello 
scoperto di pertinenza ricada all’interno della perimetrazione risultante nell’elaborato grafico 
suddetto, è da considerarsi metanizzato, ad esclusione dei lotti di pertinenza di fabbricati ai 
quali lotti non si possa accedere direttamente dalla strada sotto la quale è posata la 
condotta del gas) 
 

3) Di trasmettere la presente deliberazione all’ufficio tecnico comunale per gli adempimenti 
consequenziali; 
 

4) Di disporre che il presente provvedimento sia adeguatamente pubblicizzato nei modi e 
forme previste dalla normativa e tali da consentirne la diffusione tra i soggetti interessati 
alle agevolazioni;  
 

5) Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze e dello 
Sviluppo Economico. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Udita la relazione del Presidente, che legge la proposta di deliberazione posta in approvazione; 
Visti il parere favorevole del Responsabile; 
Ritenuto di provvedere in merito; 
A unanimità dei voti resi per alzata di mano da n. 7  consiglieri presenti e votanti 

 
DELIBERA 

 
Di accogliere ed approvare integralmente la proposta di deliberazione formulata dal Sindaco. 
 

*** 
Successivamente il Consiglio Comunale, a unanimità dei voti resi per alzata di mano da n. 7 
consiglieri presenti e votanti 
  

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 
267/2000. 
 

 
 



Letto, firmato e sottoscritto. 
 
                           San Nazzaro Sesia, lì 02.03.2016            
    
  
 Il Presidente Il Segretario Comunale 
                 ZANZOLA Dott. Stefano                              Dott. Lucia Piazza  
                   f. to  in originale   f. to  in originale   
 
                      ___________________________________________________________ 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE N. …. 

 
Il sottoscritto responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di 

pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio; 
Visto lo statuto comunale, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per 
rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo 
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 
giugno 2009, n. 69). 
Dalla residenza comunale, lì  16.03.2016 
 

                          IL MESSO COMUNALE  
       SARA PERRI –f. to  in  originale   
 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web 

istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 

.......................................... al .......................................... ed è 

divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall'ultimo di pubblicazione 

(art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000). 

Dalla residenza comunale, lì ................................................. 
 

     IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                               DOTT.  LUCIA PIAZZA 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso 
amministrativo. 

Li …………………………………………………. 

                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT. LUCIA PIAZZA 


